Trento, 8 settembre 2010

Ill.mo signor

Dott. Giovanni Kessler

Presidente del Consiglio Provinciale

SEDE

Proposta di mozione n.
No alla lapidazione di Sakineh

Sakineh Mohammadi-Ashtiani è stata condannata a morte per lapidazione dalla Repubblica Islamica dell'Iran per il reato d’adulterio e per la presunta complicità nell’omicidio del marito. In ogni parte del mondo si sono elevati appelli contro l’esecuzione della condanna e, nonostante l’annunciata sospensione di queste ore da parte del ministro Ramin Mehmanparast, si teme che l’epilogo tragico di questa vicenda possa comunque avvenire nei prossimi giorni, in concomitanza della fine del Ramadan.   

E’ quanto emerge anche dall’appello del figlio di Sakineh, Sajjad Ghaderzadeh, che nei giorni scorsi, sfidando il regime, ha preso la parte della madre. Cosa che mai era accaduta in precedenti analoghe situazioni, a testimonianza di una profonda trasformazione in corso della società iraniana non più disposta ad accettare l’oscurantismo del governo di Ahmadinejad.
Salvare la vita di Sakineh non è dunque “solo” fare in modo che non si consumi un atto di barbarie. «Questa donna è il simbolo di un certo relativismo che sta uccidendo la cultura dei diritti umani […] Sakineh non è lontana geograficamente come sembra, la sua situazione ci tocca direttamente basti pensare che proprio qualche mese fa l’Iran è stato ammesso nella commissione per i diritti delle donne dell’Onu» come sottolinea Annie Sugier, presidente di La Ligue du Droit International des Femmes (LDIF).
Pur non volendo, solitamente, interferire nelle procedure giudiziarie in atto in uno Stato sovrano, la sorte riservata a Sakineh non è compatibile con le Carte dei diritti umani, né con i principi del diritto internazionale. E questo vale per l’Iran come per ogni altro paese che faccia parte del sistema delle Nazioni Unite, la cui  Assemblea generale, il 18 dicembre 2007, ha votato a larga maggioranza la moratoria internazionale della pena di morte.
Tutto ciò premesso 
il Consiglio provinciale

impegna il Presidente del Consiglio
ad inoltrare un appello al Governo iraniano affinché 
1. venga eliminata la clausola della legislazione iraniana  che consente la lapidazione;

2. sia definitivamente sospesa l’esecuzione della sentenza di morte per Sakineh Mohammadi-Ashtiani.
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